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Foto: studenti della scuola tecnico professionale San Luigi Gonzaga a Taiwan. 
Scopri il nuovo progetto educativo della Fondazione Magis (vedi FOCUS).
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UN GESTO CHE A TE NON COSTA NULLA MA CHE PER NOI VALE TANTO

DONA AL MAGIS IL TUO 5X1000

Si avvicinano le scadenze per la dichiarazione dei redditi: anche quest’anno puoi scegliere di utilizzare una parte delle imposte dovute allo Stato a sostegno delle attività del Magis. 

Destinando la quota del 5X1000 al Magis, contribuirai a sostenere i nostri progetti.

Nella prossima dichiarazione dei redditi barra la casella volontariato ed indica il codice fiscale del Magis (97072360155)  non dimenticando di apporre la tua firma. Grazie di cuore.



FOCUS – Taiwan, gli aborigeni a scuola dai gesuiti
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«L'educazione può sconfiggere la povertà». Più di quindici milioni di persone in tutto il mondo hanno sottoscritto questo appello lanciato dalla campagna globale per l'educazione per chiedere ai paesi donatori che vengano stanziati i fondi necessari per raggiungere il secondo Obiettivo di Sviluppo del Millennio, ovvero l'accesso all'istruzione primaria per tutti.

La Fondazione Magis, che ha aderito alla coalizione italiana della campagna, chiede oggi ai suoi benefattori di sostenere economicamente un progetto in campo educativo in favore della scuola tecnico professionale San Luigi Gonzaga a Taiwan. La maggior parte degli studenti dell'istituto, fondato nel 1954 dai gesuiti europei espulsi dalla Cina continentale, è di origine aborigena. «Circolano bizzarri pensieri su questi ragazzi che occorre sfatare. Non sono armati di lance o frecce, ma vivono e coltivano gli stessi sogni dei loro coetanei di tutto il mondo», racconta con una punta di ironia padre Emilio Zanetti s.j., insegnante di religione nella scuola, in un video su youtube.

Ciò che invece accomuna purtroppo i ragazzi aborigeni è la mancanza di mezzi per poter studiare. Per questo la scuola San Luigi Gonzaga dal prossimo anno ospiterà 30 di loro in una casa di accoglienza ricavata da lavori di ristrutturazione dell'edificio per dare loro la possibilità di vivere in un ambiente tranquillo che privilegi i tempi di studio e di condivisione. E qui entra in campo la Fondazione Magis con una raccolta fondi ad hoc in favore della scuola. 

Il tuo aiuto farà la differenza. Dona ora!

Causale: progetto educazione Taiwan

Su:

ccp n. 909010

c/c presso Intesa San Paolo IBAN: IT07Y0306903200100000509259
Per maggiori informazioni: campagne@magisitalia.org 
Guarda il video-appello di padre Zanetti su www.magisitalia.org 
Emergenza Ciad: 600 famiglie beneficiano dei primi aiuti del Magis 
I primi aiuti raccolti dalla Fondazione Magis per sconfiggere l’emergenza siccità in Ciad (si veda Magis News 12/2010) si sono trasformati in sorgo rosso e bianco (un cereale molto diffuso in Africa) per i villaggi della regione di Mongo e Baro. «In questo momento un sacco di cereali di 100 kg può permettere a due famiglie di superare le difficoltà», spiega padre Franco Martellozzo, gesuita missionario in Ciad da oltre 40 anni. «Abbiamo potuto comprare 300 sacchi di sorgo e quindi sono state 600 famiglie a beneficiare della vostra generosità», aggiunge padre Franco. 
«In Ciad – conclude - 600 famiglie vuol dire 6 mila bocche che potranno mettere qualcosa sotto i denti, braccia che potranno lavorare e quindi guadagnarsi onestamente un raccolto per il prossimo ottobre, salvare quindi la propria dignità di uomini fatti ad immagine del Creatore. Che la loro gioia illumini anche la vostra vita».
Non far mancare anche il tuo di aiuto!

Come sostenere la missione di padre Franco Martellzzo in Ciad: 

versa il tuo contributo a Magis Movimento e Azione Gesuiti Italiani per lo Sviluppo

Causale: emergenza Ciad 2010 

Su:

- conto corrente postale n. 909010

- conto corrente bancario presso Intesa San Paolo IBAN IT07 Y030 6903 2001 0000 0509 259

- sito www.magisitalia.org (sezione Aiutaci – Donazioni online) con carta di credito
Le donazioni sono deducibili/detraibili fiscalmente.

Info: coordinamento.progetti@magisitalia.org  - Tel. + 39 0669700299 – 327 -280

Passati sei mesi, Haiti scivola via dall’agenda internazionale 
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Sei mesi dopo il disastro ad Haiti, più di un milione di sopravvissuti continuano a vivere in una situazione spaventosa, caratterizzata da condizioni igieniche inadeguate, accesso ai servizi limitato, insicurezza e scarsità di cibo. 
«È il momento che il governo di Haiti, la comunità internazionale e le agenzie dell’ONU intraprendano iniziative concrete per affrontare le questioni della protezione, della sicurezza alimentare, dell’istruzione, della sanità e di ogni altro bisogno dei gruppi più vulnerabili, compresi coloro che vivono nei campi non ufficiali. È essenziale che i donatori internazionali concedano i fondi promessi per Haiti senza restrizioni e facilitino la partecipazione della società civile e politica di Haiti nel far fronte alla crisi umanitaria e nell’intraprendere la ricostruzione del Paese», afferma Wismith Lazard SJ, direttore del Jesuit Refugee Service (JRS) Haiti.

Le condizioni di vita in molti dei 1.400 campi per sfollati interni nei pressi della capitale Port-au-Prince sono estremamente preoccupanti. Il caso del più grande campo per sfollati interni, Automeca, dove vivono 11.000 persone, è emblematico. I residenti continuano ad abitare in baracche costruite con pali e stracci. Non ci sono scuole, né corrente elettrica; l’igiene è scarsa, l’acqua a malapena potabile e le fognature, per usare un eufemismo, sono precarie. Dopo ogni pioggia abbondante, il campo è inondato di spazzatura.

«Ho visitato campi profughi e campi per sfollati interni in tutto il mondo, eppure sono rimasto shoccato dalla gravità della situazione a Automeca e in altri campi. È una vergogna nazionale e internazionale. Quasi tutti quelli con cui ho avuto modo di parlare lamentavano mancanza di cibo e di altri generi di prima necessità», ha dichiarato padre Ken Gavin SJ, direttore del JRS USA.

Sebbene molte agenzie internazionali affermino che praticamente tutti i sopravvissuti sono stati raggiunti dagli aiuti, molti non hanno ricevuto che tre distribuzioni di cibo. Ad esempio, il Programma Alimentare Mondiale delle Nazioni Unite (WFP) tra marzo e giugno non ha effettuato nessuna distribuzione di generi alimentari a Automeca. Le distribuzioni di generi alimentari sono state interrotte troppo presto senza valutare l'impatto sui gruppi più vulnerabili. Nonostante il JRS riconosca la necessità di spingere per l'avvio dell'economia locale, è necessario prendere misure necessarie a prevenire inutili sofferenze.

Anche prima del terremoto Haiti soffriva di alti livelli di insicurezza, ma a partire da gennaio la situazione è drasticamente peggiorata. L’insicurezza, in particolare nei campi dove di notte manca spesso l’elettricità e l’illuminazione, mette a rischio in particolare le donne e i bambini. In occasione di un incontro con il JRS Haiti lo scorso 20 giugno, i portavoce di sette campi di sfollati interni hanno evidenziato molti elementi di preoccupazione, tra cui l’alto tasso di violenza e sfruttamento nei confronti di ragazze tra gli 11 e i 15 anni – costrette a offrire prestazioni sessuali in cambio di cibo – e il deteriorarsi delle condizioni di salute dei residenti nei campi. 

La situazione nei campi non ufficiali è persino peggiore. Ovunque in città i residenti nei campi non ufficiali ricevono poco o nessun supporto dalle grandi organizzazioni umanitarie e dagli organismi internazionali di coordinamento; a molte persone è stato persino detto di lasciare i campi senza offrire loro alcuna sistemazione alternativa.

 «Il JRS approva la moratoria sugli sgomberi forzati adottata dal governo di Haiti. Purtroppo le continue pressioni da parte dei proprietari terrieri sugli sfollati interni per indurli ad andarsene non sono cessate. Si arriva a interruzioni intermittenti dei rifornimenti di acqua e al rifiuto di autorizzare la costruzione di abitazioni più stabili e di installare l’illuminazione. Il governo deve usare la sua autorità per proteggere i residenti dei campi da questi abusi e impegnarsi maggiormente per individuare soluzioni adeguate », dice padre Wismith Lazard SJ, direttore del JRS Haiti.
Maggiori informazioni su: www.jrs.net 
Campagna cellulari, la realtà di Gaeta
Trecento cellulari raccolti fin qui, ma l’obiettivo è di arrivare a mille in occasione dei festeggiamenti parrocchiali in onore di Sant’Anna, venerata nella parrocchia di S. Carlo Borromeo in Gaeta (LT). Il gruppo missionario parrocchiale rilancerà infatti la campagna per la raccolta di telefonini della Fondazione Magis con uno stand in piazza durante le celebrazioni. «Cercheremo di poter estendere tale iniziativa anche alle altre parrocchie, che si dimostreranno sensibili al tema», è l’auspicio dei volontari e del Magis.
Per maggiori informazioni: campagna.celulari@magisitalia.org  
Centro Astalli: inaugurazione nuovi locali del centro “Pedro Arrupe”
Il 29 luglio alle ore 10 il Centro Astalli inaugura i nuovi locali del centro d'accoglienza per famiglie rifugiate “Pedro Arrupe” in via di Villa Spada 161 a Roma. Parteciperanno S.E. Mons. Ernesto Mandara, Vescovo ausiliare della Diocesi di Roma, Daniela Carosio, Direttore Comunicazione Esterna di Ferrovie dello Stato, Paolo Morerio, Presidente Fondazione Vismara, padre Giovanni La Manna, Presidente Centro Astalli.   
Maggiori informazioni su www.centroastalli.it 

Buone vacanze a tutti i nostri lettori

Cari amici, sostenitori, simpatizzanti a tutti auguri di buone vacanze perché tutti abbiamo necessità di un tempo per ritrovarci dentro di noi, perché abbiamo bisogno di ritrovare il senso del nostro impegno quotidiano e ritrovare le pietre miliari su cui poggiano i valori che ci spingono a lavorare per gli altri e con gli altri.

Intanto auguro che ognuno possa sentire che il tempo che dedica al proprio riposo non sia né fuga dai propri impegni, né soffocamento di valori, ma vera ricreazione della persona che sente il bisogno di spendere il meglio di se stessa per gli altri e di trovare sempre nuove energie per continuare a farlo.

In queste settimane mi sono fermato tante volte a leggere una locandina con un titolo molto banale: ESTATE GIOVANI. Locandina pubblicata dal CENAG (Centro Nazionale Apostolato Giovanile dei Gesuiti Italiani) dove sono buttate, come su una tavolozza, delle macchie di colore, degli slogan che ti obbligano a correre in giro per il mondo o a restare immobile dove ti trovi e cercare di capire se sai davvero dove sei: Roma, Bologna, Subiaco, Boves, Selva di Valgardena, Rossano Calabro, Santiago de Compostela, Sighet in Romania, Bosnia, Terra Santa, Ciad, Perù, Cuba, Cina...

Si fa in fretta a leggere tanti nomi; ma davanti a noi c'è il mondo intero a portata di mano, a possibilità di incontro, conoscenza, accoglienza.

Lo spirito di Ignazio di Loyola è tutto qui: a ogni persona che incontra presenta il mondo intero con tutti i suoi problemi, a ogni persona è chiede di non chiudersi in se stessa, di non restringere il proprio orizzonte ma di imparare ad accogliere ogni ricchezza che viene dall'altro, chiede di andare verso l'altro nella coscienza che ognuno ha nel cuore tante ricchezze da dare con generosità.

Padre Umberto Libralato

Vice Presidente Fondazione Magis

A cura di Maurizio Debanne 



     

Redazione: 06 69700327 – 280

Il numero è stato chiuso martedì 20 luglio 2010.

Si prega di inviare commenti, notizie e contributi all’indirizzo: ufficio.stampa@magisitalia.org  

Se non si desidera ricevere la newsletter inviate la scritta CANCELLAMI alla nostra mail: l’indirizzo verrà rimosso dalla lista dei destinatari.
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